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Viabilità Semisvincolo con «turbo-rotonda»
Il nuovoallacciamentoautostradalediBellinzonaprontoentro il 2023–L’investimentoammontaa65milioni
Stimatauna riduzionedel 46%del trafficodi transitoall’entrata suddellaCittà –Congelato l’autosilodi viaTatti

SparTaCo De BernarDi

zxyUna «turbo-rotonda» sopraelevata a
doppia corsia, la prima in Ticino, con
due rampe d’accesso per rendere il più
possibile fluido il traffico in entrata e in
uscita dall’autostrada. Questo l’ele-
mento caratterizzante del seminsvin-
colodiBellinzona chedopodecenni di
discussioni,progetti, votazionipopola-
ri e ricorsi sembra aver finalmente im-
boccato la via della realizzazione. Se
non ci saranno altri intoppi, il nuovo
allacciamento all’A2 per chi è diretto o
proviene da sud potrà essere pronto
entro il 2023. «In questo cantone fati-
chiamoa costruire strade.Dopo l’aper-
tura della galleria Vedeggio-Cassarate,
non abbiamo più nulla in cantiere» ha
affermato il direttore del Dipartimento
del territorioClaudioZalinel ricordare
comedel semisvincolo di Bellinzona si
parli ormaidagli anniOttantadel seco-
lo scorso. Dopo il rigetto dell’ultimo ri-
corso da parte del Tribunale federale il
10 giugno 2015, il progetto ha però su-
bito un’accelerazione. Tant’è che que-
sta settimana il Consiglio di Stato ha
approvato il messaggio con il quale
chiede al Gran Consiglio un credito
netto di 28,94 milioni di franchi per la
realizzazione del semisvincolo e degli
interventi viari connessi. In realtà la
spesa complessiva ammonta a 65 mi-
lioni, 16,25deiquali a caricodellaCon-
federazione e 12,19 che sarannopagati
dai comuni della Commissione regio-
nale dei trasporti del Bellinzonese
(CRTB). Vanno infine calcolati anche i
7,62 milioni di franchi per le opere già
eseguite, tra le quali la passerella ciclo-
pedonale tra le Semine eMonteCaras-
so e la corsia preferenziale per i bus in
via Zorzi. Tra quelle ancora damettere
in cantiere non figura più l’autosilo da
900 posti in via Tatti. «L’attuale offerta
di trasportopubblico, che con l’apertu-
ra del tunnel di base del Monte Ceneri
e la costruzione della fermata TiLo in
piazza Indipendenza sarà ulterior-
mente potenziata, non lo giustifica
più» ha spiegato Zali, non escludendo
che in futuro si possa tornare a parlar-
ne, prevedendo però un parcheggio
sotterraneo. All’incrocio tra via Tatti e
via Zorzi, ha precisato il presidente
della CRTB Simone Gianini, rimarrà
l’attuale parcheggio da poco meno di
500 posti, leggermente riorganizzato
per consentire l’allargamento di quello
che sarà il principale viale d’accesso
alla Città: via Tatti avrà infatti quattro
corsie (due per direzione di marcia),
più una centrale riservata ai mezzi
pubblici (cheentreranno incentroper-
correndoviaLuini) ealle autodiretteal
posteggio di attestamento. Ai lati sono
previsti dei ripari fonici in calcestruzzo
e vetro. Il progetto contempla anche
interventi per il miglioramento della
mobilità dolce con, in particolare, la
costruzione di una seconda passerella

ciclopedonale sul fiume Ticino all’al-
tezzadell’ex ponte della Torretta.
Malgrado il semisvincolo provochi un
caricodi circa 20.000 veicoli giornalieri
in più sull’A2, l’USTRA ne sostiene la
realizzazione: il direttore della filiale di
BellinzonaMarco Fioroni ha infatti ri-
levato che, oltre a ridurre del 46% il
trafficocheattraversaCamorinoeGiu-
biasco edel 20-25%quello in transito a
Sementina eMonte Carasso, il semial-
lacciamento con la «turbo-rotonda»
(così l’ha definita Fioroni) permetterà
di decongestionare lo svincolo di Bel-
linzona sud, già oggi al limite delle ca-
pacità. L’obiettivo è mettere in servizio

il semisvincolo entro il 2013. Ciò a pat-
to che il messaggio con la richiesta di
credito passi l’esame granconsiliare
quest’autunno così da poter pubblica-
re i piani nel 2018 e iniziare i lavori nel
2020. La tabella di marcia potrà essere
rispettata solo senon ci sarannooppo-
sizioni tali da far slittare l’approvazione
del progetto oltre il 2019.
La realizzazione del nuovo allaccia-
mento all’A2 sarà accompagnata da
interventidal costodi140milioni, inte-
ramente a carico della Confederazio-
ne, per risanare il tratto di A2 tra i due
attuali svincoli con la posa di barriere
antirumore e asfalto fonoassorbente.

Migliorie anche lungo via Birreria
Con un messaggio separato, il Consi-
glio di Stato propone poi l’esecuzione
degli interventi da tempoauspicati per
rendere più sicura via Birreria a Caras-
so. È in particolare previsto l’allarga-
mento del calibro stradale eliminando
la strettoiadell’exBirreria, la costruzio-
ne del marciapiede e la realizzazione
di unapista ciclopedonale quale colle-
gamentoalla futurapasserellaall’altez-
za dell’ex ponte della Torretta. L’esecu-
zionedei lavori è prevista tra il 2018 e il
2019 con un investimento di 6 milioni
di franchi (60% a carico del Cantone e
40%dellaCittà).

geStAzione LungA l’opera di cui si discute da almeno un trentennio rappresenta un tassello fondamentale della
mobilità all’interno dell’agglomerato bellinzonese. (Fotomontaggio USTRA)


